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“Le tentazioni, 

            si devono superare” Lc 4, 1-13 

Preghiera 

O 

Dio, il profeta Elia 
ti consacrò un digiuno  

di quaranta giorni 
nel suo pellegrinaggio 

verso la santa montagna 
e digiunò anche 
interiormente 

per essere degno  
di ascendere fino  
alle realtà celesti. 
Ti preghiamo di 

concedere al popolo 
cristiano 

la grazia della profezia  
con la quale superare 

gli allettamenti della carne 
e del sangue. 

Facci sobri e misurati  
in ogni cosa  

e in ogni avvenimento; 
fa’ che diveniamo 
operatori di pace, 

fa’ che custodiamo il 
comandamento dell’amore 

e, mentre celebriamo 
questo sacrificio, 

mostrati benevolo 
 verso di noi, 

che con umiltà  
ti invochiamo. 

Poiché tu sei la vera 
nostra pace indistruttibile, 

tu che vivi e regni  
con lo Spirito Santo, 

o Dio unico,  
nei secoli dei secoli.  

 “Le tentazioni di Gesù sono le forze, le lusinghe che mettono ogni 
uomo davanti alle scelte di fondo della vita. Ognuno tentato di ridurre i 
suoi sogni a pane, a denaro, di trasformare tutto, anche la terra e la 
bellezza, in cose da consumare. Ognuno tentatore di Dio: fammi, dammi, 
risolvi i miei problemi, manda angeli. Buttarsi nel vuoto e aspettare un 
volo d'angeli, non è fede, ma la sua caricatura: cercare il Dio dei miracoli, 
il bancomat delle grazie, colui che agisce al posto mio invece che insieme 
con me, forza della mia forza, luce sul mio cammino. Ognuno tentato dal 
piacere di comandare, decidere, arrivare più in alto. Io so la strada, dice 
lo Spirito cattivo: vénditi! Vendi la tua dignità e la tua libertà, baratta 
l'amore e la famiglia... 

Le tre tentazioni tracciano le relazioni fondamentali di ogni uomo: 
ognuno tentato verso se stesso, pietre o pane; verso gli altri, potere o 
servizio; verso Dio, lui a mia disposizione. Le tentazioni non si evitano, si 
attraversano. Attraversare le tentazioni significa in realtà fare ordine nella 
propria fede. La prima: che queste pietre diventino pane! Non di solo 
pane vive l'uomo... Il pane è buono ma più buona è la parola di Dio. Il 
pane è indispensabile, eppure contano di più altre cose: le creature, gli 
affetti, le relazioni, l'eterno in noi. L'uomo vive di ogni parola che esce 
dalla bocca di Dio. Dalla sua parola sono venuti la luce, il cosmo e la sua 
bellezza, il respiro che ci fa vivere. Sei venuto tu, fratello mio, mio amico, 
amore mio: parola pronunciata da Dio per me. L'uomo vive di vangelo e di 
creature. La seconda tentazione è una sfida aperta a Dio. «Buttati giù, 
chiedi a Dio un miracolo». Ciò che Pietro, con la sua irruenza, chiede al 
Maestro, una sera sul lago: fammi venire a te camminando sulle acque. 
Fa tre passi nel miracolo eppure comincia ad affondare. Tocca con mano 
il prodigio, lo vive, eppure nasce paura e comincia ad affondare. I miracoli 
non servono per credere: Gesù ha fatto fiorire di prodigi Galilea e 
Samaria, eppure i suoi lo vogliono buttare giù dal monte di Nazaret.«Nel 
mondo ce ne sono fin troppi di miracoli» (M. De Certeau) eppure la fede è 
così poca, così a rischio. Nella terza tentazione il diavolo rilancia: venditi 
alla mia logica, e avrai tutto. Il diavolo fa un mercato con l'uomo: io ti do, 
tu mi dai. Esattamente il contrario di Dio, che ama per primo, ama in 
perdita, ama senza contraccambio. 
Vuoi avere le folle con te? Assicura pane, potere, successo e ti 
seguiranno. Ma Gesù non vuole "possedere" nessuno. Lui vuole essere 
amato da questi splendidi e meschini figli. Non ossequiato da schiavi 
obbedienti, ma amato da figli liberi, generosi e felici” (Padre Ermes 
Ronchi). 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

 

Lunedì 11 Marzo 

Ore 18.15: Coloro che già svolgono il compito di 

LETTORI nelle SS. Messe e TUTTE LE SORELLE 

E I FRATELLI CHE SONO INTERESSATI  a dare 

il proprio contributo alla Comunità con il Servizio 

della Proclamazione della Parola di Dio sono invitati 

ad un INCONTRO fissato per questo giorno nella 

CAPPELLA FERIALE, subito dopo la S. Messa. Vi 

aspettiamo! 

Giovedì 14 Marzo 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa, della sacrestia e dei 

locali di ministero parrocchiale (sono ben accetti 

altri volontari). 

Venerdì 15 Marzo 

Ore 9.00: Lodi ed Esposizione del SS. mo 

Sacramento  con preghiere per tutta la comunità 

cristiana perché accolga con buona volontà l’invito a 

svolgere un autentico cammino spirituale 

quaresimale in preparazione alla Pasqua. Si prega di 

dare la propria disponibilità segnando il nome 

nell’apposita lista. Seguirà la Recita del Rosario 

meditato, la Benedizione Eucaristica e la S. Messa. 

In ultimo ci sarà la celebrazione della Via Crucis che 

sarà  animata dal gruppo dei ragazzi del catechismo. 

 

*ALTRE INIZIATIVE IN CANTIERE *: 

 Gli incontri di catechesi in preparazione al 

sacramento del Matrimonio, precedentemente 

fissati per tutti i lunedì e martedì di Febbraio sono 

stati spostati al mese di Marzo a partire dal giorno 

11. Si prega di dare conferma al Parroco circa la 

propria partecipazione. 

 Gli incontri di catechesi per giovani/adulti in 

preparazione alla Cresima sono iniziati a partire 

dalla domenica 17 febbraio (ore 18.15). 

Ritiro dei catechisti: Domenica 31 marzo 2019 a 

Segno presso l’Istituto delle Suore Angeliche di S. 

Paolo (ore 12,45-16.00).  

 

Gaudete et exsultate 
36. Lo gnosticismo suppone «una fede rinchiusa nel 
soggettivismo, dove interessa unicamente una 
determinata esperienza o una serie di ragionamenti 
e conoscenze che si ritiene possano confortare e 
illuminare, ma dove il soggetto in definitiva rimane 
chiuso nell’immanenza della sua propria ragione o 
dei suoi sentimenti»37. Grazie a Dio, lungo la storia 
della Chiesa è risultato molto chiaro che ciò che 
misura la perfezione delle persone è il loro grado di 
carità, non la quantità di dati e conoscenze che 
possono accumulare. Gli “gnostici” fanno 
confusione su questo punto e giudicano gli altri 
sulla base della verifica della loro capacità di 
comprendere la profondità di determinate dottrine. 
Concepiscono una mente senza incarnazione, 
incapace di toccare la carne sofferente di Cristo 
negli altri, ingessata in un’enciclopedia di astrazioni. 
Alla fine, disincarnando il mistero, preferiscono «un 
Dio senza Cristo, un Cristo senza Chiesa, una 
Chiesa senza popolo».[ 

Sapienza in Pillole 
“Il Silenzio è mitezza: 

quando non rispondi alle offese 
quando non reclami i tuoi diritti 

quando lasci a Dio la difesa del tuo onore  
 

Il Silenzio è magnanimità: 
quando non riveli le colpe dei fratelli 

quando perdoni senza indagare nel passato 
quando invece di condannare intercedi  

 
Il Silenzio è pazienza: 

quando soffri senza lamentarti 
quando non cerchi consolazioni fuori di Dio 

quando non intervieni, ma attendi che il seme 
germogli  

 
Il Silenzio è umiltà: 

quando taci per lasciare emergere i fratelli 
quando non chiedi plauso e riconoscimenti 
quando lasci che il tuo agire possa essere  

male interpretato 
quando dai ad altri il merito e la gloria dell’impresa  

 
Il Silenzio è fede: 

quando taci perché è Lui che agisce 
quando rinunci alle voci del mondo 

per stare alla sua presenza 
quando non cerchi comprensione 

perché ti basta essere capito e usato da Lui  
 

Il Silenzio è saggezza: 
quando ricorderai che dovremo rendere conto di 

ogni parola inutile 
quando ricorderai che il diavolo è sempre in attesa di 

una tua parola imprudente per nuocere e uccidere  
 

Infine il Silenzio è adorazione: 
quando abbracci la Croce, senza chiedere il perché 
nell’intima certezza che questa è l’unica Via giusta 

… Amen.  
(S.Giovanni della Croce) 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn36

